
                                                                     
 
Avviso pubblico per università, enti di ricerca, imprese, associazioni, Enti pubblici diversi 
dagli Enti locali. 
 
L’Avviso è rivolto ai soggetti pubblici  (art. 1, comma 2 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, esclusi Enti 
Locali)  e privati  che intendano partecipare ai progetti in corso di predisposizione da parte della 
Città metropolitana di Torino nell’ambito del Programma sperimentale nazionale di mobilità 
sostenibile casa-scuola e casa-lavoro (per approfondimenti si veda:  
http://www.minambiente.it/notizie/programma-sperimentale-nazionale-di-mobilita-sostenibile-casa-
scuola-e-casa-lavoro ): 
- come beneficiari; 
- e/o supportando i progetti con dati e ricerche; 
- e/o coinvolgendo e sensibilizzando la cittadinanza. 
 
Per la Città metropolitana di Torino si può contattare: Area Ambiente, funzionario tecnico 
Elena Pedon, 011 8616890, elena.pedon@cittametropolitana.torino.it, Segreteria organizzativa del 
progetto Tina Trecca, 011 8616856, immacolata.trecca@cittametropolitana.torino.it  
 
Anche la Città di Torino  partecipa al medesimo bando con un progetto specifico su cui è possibile 
avere informazioni presso i seguenti uffici: 
Direzione Infrastrutture e Mobilità, funzionario tecnico Fabio Lo Cicero, 011.01133012, 
fabio.locicero@comune.torino.it, Segreteria di Direzione 011.01123594, 
segreteria.infrastrutture@comune.torino.it  
Il progetto della Città di Torino interesserà un’ampia zona centrale della città ricompresa tra gli assi 
di Corso Vittorio, Via Nizza, Corso Bramante e corso Massimo D’Azeglio (quartiere San Salvario) 
a forte densità abitativa e con la presenza di un significativo mix di funzioni con luoghi di 
polarizzazione a scala urbana quali la stazione ferroviaria di Porta Nuova, sedi universitarie, poli 
ospedalieri, istituti scolastici, nonché sedi di servizi pubblici e di attività terziarie, commerciali e 
ricettive.  
 
Le manifestazioni di interesse devono essere inviate all’indirizzo della Città Metropolitana entro 
il 4 gennaio 2017, ore 16. 
Possono presentare la propria manifestazione di interesse: 
- Università, Enti di ricerca, Enti pubblici diversi dagli Enti locali , specificando nella 
manifestazione di interesse: ubicazione della sede da coinvolgere nelle azioni di miglioramento 
della mobilità casa-scuola e/o casa-lavoro, il n. studenti e/o n. dipendenti, e/o i dati/ricerche che si 
intendono fornire a supporto del progetto;  
- Aziende con più di 50 dipendenti, Consorzi di imprese, Distretti produttivi : la manifestazione 
di interesse dovrà riportare i seguenti dati: indirizzo sede/i da coinvolgere nel progetto di 
miglioramento della mobilità casa-lavoro, n. dipendenti per singola sede coinvolta, data ultimo 
Piano/Indagine Spostamenti Casa-Lavoro, azioni di interesse. Dovrà inoltre essere corredata dalla 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. Nel caso pervenissero più di 3 richieste, sarà redatta 
una graduatoria sulla base dei seguenti criteri : nomina Mobility manager aziendale (4 punti) 
come da Decreto Interministeriale 27 marzo 1998 "Mobilità Sostenibile nelle Aree Urbane"  data 
ultima Indagine/Piano Spostamenti Casa-Lavoro (punteggio 0 – 10: 2011, 1 punto; 2012, 2 
punti; 2013, 4 punti; 2014, 6 punti;  2015, 8 punti; 2016, 10 punti); coerenza (punteggio 0 – 6) 



                                                                     
degli esiti dell’Indagine con le azioni previste nel progetto; n. dipendenti complessivi: 300 – 799 2 
punti, 800 e oltre 2 punti; 800  n. dipendenti per ogni singola sede da coinvolgere nel progetto 
(punteggio 0 – 6: 50 dipendenti, 1 punto; 51-150, 2 punti; 151 – 300, 3 punti; 301-500, 4 punti; 500 
– 700, 5 punti; più di 700 dipendenti, 6 punti; 4 punti aggiuntivi se la domanda viene presentata da 
più aziende appartenenti ad uno stesso Consorzio di imprese o Distretto produttivo); (solo per Città 
metropolitana) ubicazione della sede/i coinvolte nel progetto (sede sul territorio principalmente 
interessato dal progetto, 6 punti). 
Si specifica che: 
- il progetto della Città metropolitana di Torino  interesserà principalmente il territorio di 

Torino esterno all’area sopra delineata, e il territorio dei Comuni partecipanti al progetto: 
Almese, Avigliana, Beinasco, Borgofranco d’Ivrea, Caprie, Carmagnola, Chieri, Chivasso, 
Ivrea, Mombello di Torino, Moncalieri, Pecetto, Pinerolo, Pino T.se, Piossasco, Pralormo.  

- Associazioni senza scopo di lucro: la manifestazione di interesse dovrà essere corredata da una 
breve relazione che illustri le modalità con le quali l’Associazione intenderebbe supportare il 
progetto, coinvolgendo e sensibilizzando la cittadinanza.  


